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CALCIO. A Villar Perosa la tradizionale partita in famiglia con la Primavera

Juventus bella a metà
E Del Piero torna grande
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Umberto Agnelli
«Era necessario
commissariare
la Federcalcio»

La Juventus a Villar Perosa è stata impegnata

ieri nella classica partitella in famiglia, Juve A-

Primavera (2-0). Bene Del Piero e Conte, se-

gna Boksic. Ma sulla Signora incombe l’ombra

di Vialli e Ravanelli...

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE RUGGIERO

DaVillarPerosa, tradizionale ritiro
juventino,UmbertoAgnelli ha
parlatocon igiornalisti dei
problemidella Federcalcio.
Sull’attuale situazione il presidente
onorariodella Juve, chedal 1959al
’61èstatopresidentedella
federazionedi viaAllegri, hadetto:
«Esserecommissariati è sempre
un’umiliazione,ma inquesto
momentoeranecessario».A
propositodel commissario tecnico
degli azzurri, ArrigoSacchi, ha
affermato: «Nonègiusto
allontanarloperun rigore sbagliato,
mapensochesia piùunallenatore
daclubchenondanazionale».
Infine, sullanuova formuladella
ChampionsLeague,Agnelli ha
spiegatoche«nonbisognapiù
viverla come la tradizionaleCoppa
Campioni,macomeun iniziodi
campionatoeuropeo; laCoppaè
diventataunaffareeconomico. Lo
scudetto rimane sempreunonore».
Intanto ieri c’è statauna lunga
chiacchierata telefonica, tra
l’avvocatoSergioCampana
(presidentedell’assocalciatori) e il
commissario straordinarioRaffaele
Pagnozzi. Il commissario
straordinariodella federcalcioha
chiamato il leaderdel sindacato,
perascoltarne le ragioni.Campana
ha fattoun’ampiapanoramicadi
tutte le rivendicazioni, dalla
richiestadeldirittodi votoattivoe
passivoall’impegnopresoda
FedercalcioeLegadiMilanoper la
ristrutturazionedel fondodi
garanzia.Pagnozzi, consapevole
cheperora il suomandatoèa
termine,ha soprattuttoascoltatoe
ha rinviato l’incontro fissatoper i
primigiorni dellaprossima
settimana.

— VILLAR PEROSA (Torino). Da
quando i premiati banditori Girau-
do e Moggi hanno deciso di mette-
re all’asta, ad ogni fine campiona-
to, i gioielli di famiglia per quadrare
il bilancio, sulla Signora si allunga-
no le ombre del suo passato, remo-
to e non. Il tormentone, cominciato
lo scorso anno con la cessione Ro-
berto Baggio, prosegue oggi con
Ravanelli e Vialli, emigranti di lusso
in Inghilterra.

Dubbi destinati a perpetuarsi per
un’intera stagione. È stato così per il
Divin Codino. Ma a conti fatti, si è
trattato di un “match” finito in pari-
tà: se il Milan ha vinto lo scudetto, la
Juve si è garantita la Coppa dei
Campioni. Un trofeo che ha regola-
to al fotofinish gli affari di famiglia,
quando già si parlava di un nuovo
ribaltone al vertice, e che ha salvato
(pare) le teste d’uovo della socie-
tà, in particolare quell’Antonio Gi-
raudo di cui, si dice, un “granbene”
sul suo rapporto antagonistico con
il presidente della Fiat, Cesare Ro-
miti. Questione di pelle, dicono i
bene informati. Nulla di personale,
soltanto una discreta dose di anti-
patia reciproca che la bravura pro-
fessionalenon riesceaplacare.

Dunque, è gioco forza che ad
ogni vernissage la voglia di parago-
ne, di confronti, prende al soprav-
vento, al di là del bene e del male.
Se poi il destino fa lo scherzetto di
un Ravanelli devastante con la ma-
glia del “Boro”, tre gol ai “reds” del
Liverpool nella partita d’esordio,

ma si risparmia su Vialli (soltanto
un palo in rovesciata contro il Sou-
thampton), è comunque inevitabi-
le che nel popolo bianconero,
chiamato alla tradizionale partitel-
la contro la Primavera bianconera
(2.936 paganti per 53 milioni di in-
casso), alligni il bisogno di sentirsi
rassicurato dai vari Boksic, Vieri e
Amoruso.

Eppure, sono uno sbiadito ricor-
do le folle elettrizzanti che invade-
vano Villar Perosa, feudo della fa-
miglia Agnelli, per conoscere il
nuovo volto della Signora. Che per
il piccolo comune della Val Chiso-
neanche le tradizioni della famiglia
perdono di pathos lo si desume dal
numero dei vigili municipali. Una
volta, negli anni Settanta, l’intero
corpo veniva mobilitato per inca-
nalare l’impetuoso traffico di va-
canzieri, curiosi e tifosi.

Ora, Villar, prima abbandonata,
poi degradata, è soltanto l’ultimo
atto di fede al sentimentalismo che
la famiglia pretende dal suo mana-
gement. Un modo per passare in
rassegna le truppe come ai vecchi
tempi, alternandosi, una volta l’Av-
vocato, un’altra il Dottore, rara-
mente insieme, quasi che l’ombra
dell’uno potesse infastidire l’altro.
Lo scorso anno era toccato a Gio-
vanni Agnelli, convalescente da un
intervento chirurgico, scendere a
valle per tastare il polsodei legiona-
ri di Lippi. Edera statouna speciedi
terno al lotto per i cronisti, scoprire
le sensazioni del Senatore su Juve,

Ferrari eSchumacher.
Ieri, si è visto Umberto Agnelli,

sorridente, abbronzato nella sua
camicia rosa, appena incupito dal-
la piccola “gaffe” di un collega che
al momento dei saluti si è rivolto
con un deferente “arrivederci avvo-
cato...”. Ad ognuno la sua ombra.
Alla Juve quelle di Vialli e di Rava-
nelli non sembrano così minaccio-
se. Dice il Dottor sull’argomento
che i due “meritano riconoscenza”.
Seduto sulla panchina alla sinistra
di Lippi, ha scrutato con attenzione
per i primi 45 minuti la Juve. Ha vi-
sto il croato Boksic, ex attaccante

della Lazio, segnare per la prima
volta con la maglia bianconera al
31’. Ma è rimasto con i piedi per ter-
ra se con i giornalisti ha mostrato il
suo lato spiritoso e schietto. Boksic,
Vieri e Amoruso? “Tutti voi li aiutate
senon li ammazzate subito”.

Insomma, un mettere le mani
avanti, anche se sul croato si è au-
gurato che “possa dare il suo con-
tributo di gol”. Dei nuovi si è soffer-
mato su Zinadine Zidane, detto Zi-
zou, tipo introverso, timido, ma che
per il Dottore comincia a diventare
un punto di riferimento in campo.E
su Amoruso, “il futuro della Signo-

ra”, una parte di quella metà di Un-
der 21 che la Juventus si sarebbe
assicurata, secondo la versione che
a bordo campo Luciano Moggi det-
taai taccuini.

L’eredità delle bandiere ammai-
nate pesa anche sul giovane Chri-
stian Vieri, ancora imballato, che
tutto solo davanti al terzo portiere
Falcioni s’inventa un inciucio calci-
stico con una serie di dribbling e
finte sballati. Occasione sprecata.
Intanto, il presente è soprattutto
l’«antico», a partire da Del Piero, ri-
nato, rigenerato, cui spetta il com-
pito di aprire le marcature di una

partita terminato con uno striminzi-
to2a0.

Incanta il Pinturicchio. Alex si
muove come un professore in cat-
tedra. Più sicuro di sé o, forse, sicu-
ro che Lippi ha finalmente capito
come vuole e sa giocare. Un po‘ co-
me il neo capitano Conte. Qualcu-
no soltanto un anno fa lo voleva
giubilera. Ora è quello che in ogni
partita suona la carica delle furie
bianconere. Magari, centra solo un
palo su una girata di testa, come è
accaduto a Villar, ma sa dimostrare
che lui, le sue ombre, le ha già sa-
putecancellare.

UmbertoAgnelli
Accanto,
AlessandroDelPiero
inun’azione
digioco

Falzone/Olympia

INGHILTERRA. Mercoledì i due ex-juventini contro: Chelsea-Middlesbrough

Vialli, un debutto senza gol
Ravanelli assolto: può festeggiare

Partenza: 26 agosto 1996

Costo: L. 600.000 (compresa tessera Jonas)

Il torneo di Vigo
va all’Inter
Pagliuca para
quattro rigori

Nessun gol nel debutto di Gianluca Vialli nel

campionato inglese. Intanto la federcalcio in-

glese ha deciso che Ravanelli può festeggiare

alla sua maniera. Un vice di Sacchi a Londra

per Ravanelli e Di Matteo.

NOSTRO SERVIZIO

— Vialli un palo, Ravanelli 3: è fi-
nita così la prima sfida a distanza
nel campionato inglese tra i dueex-
attaccanti della Juventus. Dopo lo
strepitoso debutto di Ravanelli, sa-
bato una bella tripletta contro il Li-
verpool, ieri pomeriggio ci si atten-
devano altre imprese memorabili
da parte di Vialli, impegnato con il
suo Chelsea nel posticipo televisivo
sul campo del Southampton. Gian-
luca, invece, si è dovuto acconten-
tare del palo colpito in rovesciata
nel secondo tempo. Uno splendido
gesto atletico, che fatto saltaredalla
panchina il neo-tecnico Ruud Gul-
lit, ma per pochi centimetri Vialli
non ha segnato. Più defilato il de-
butto dell’ex-laziale Di Matteo, che
gioca a centrocampo e non può
misurare la sua gloria a suon di gol.
Vialli ha giocato con la maglia az-
zurra, cosa chenongli accadevada
tempo. In Nazionale, l’ultima gara
risale al 19 dicembre 1992 (Malta-
Italia1-2).

Gianluca Vialli e Roberto Di Mat-
teo erano due dei nove giocatori
stranieri messi in campo dal Chel-
sea: gli unici inglesi in campo agli
ordini di Ruud Gullit erano Dennis
Wise e Myers. Gli altri vengono da
Italia, Francia, Romania, Galles, Ir-
landa e Scozia, oltre all’Olanda, il
paese di Gullit. In classifica, intanto,
Vialli e Ravanelli sono pari: un pun-

to il Middlesbrough del Rava, uno il
Chelsea.

E proprio mercoledì, nella se-
conda giornata di campionato, ci
sarà il faccia a faccia tra i due attac-
canti. Nonci sarannomolte lacrime
e rimpianti: tra i due, soprattutto lo
scorso anno, non c’è stata grande
armonia. Vialli era il leader della
Juventus e Ravanelli, che ha una
personalità forte, non accettava di
essere oscurato dal compagno di
squadra.

Intanto da Londra si è fatta senti-
re ieri la voce della federcalcio in-
glese. Non saranno presi provvedi-
menti contro Ravanelli per il suo
caratteristico modo di esultare, ti-
randosi la maglietta sopra la testa.
Sabato Ravanelli, dopo ognuna
delle tre reti da lui segnate al Liver-
pool, aveva festeggiato alla sua ma-
niera, e ieri sulla questione si è
espressa la federcalcio. «La cosa ci
sta bene - ha precisato il portavoce
della federazione, Double - purché
duri solo per qualche secondo».
Quest’intervento si è reso necessa-
rio dopo che qualcuno aveva fatto
notare, anche sui giornali, che nel
calcio inglese è bandito ogni modo
ritenuto eccessivo di «celebrare» i
gol da parte dei loro autori o dei
compagni di squadra (il «trenino»
del Bari, tanto per fare un esempio,
nella Premier League sarebbe asso-

lutamente proibito). «Questo mo-
do di esultare è il marchio di fabbri-
ca di Ravanelli - ha detto il portavo-
ce federale - e si tratta di un’espres-
sione di gioia, di un atto scherzoso.
Se rimane nei dovuti limiti, non lo
proibiremo».

Intanto a Middlesbrough è sem-
pre più Ravanelli-mania, al punto
che alcuni tifosi del «Boro», dopo
aver notato che l’attaccante ex ju-
ventino ha tatuato su una spalla un
grifone di Perugia, sono ora inten-
zionati a recarsi nel capologuo um-
bro per «studiare» da vicino il dise-
gno del grifo e farselo poi riprodur-
re sulle braccia o, anche loro, su
unaspalla.

Ravanelli, che ha trascorso una
domenica da protagonista, ha così
commentato la decisione della fe-
dercalcio inglese: «Mi fa piacere
che abbiano capito che nel mio
modo di festeggiare non c’è niente
di irregolare. È un gesto di esultan-
za che non offende nessuno. Ora,
però, basta con questa storia. Nei
miei pensieri ci sono i gol da segna-
re e i punti da conquistare. Merco-
ledì giocheremo uan gara difficile e
affascinante sul campo del Chel-
sea. È ovvio che ci tengo a farebella
figura contro ex-compagni di squa-
dra come Vialli o come compagni
diNazionalecomeDiMatteo».

E apropositodi Nazionale, Rava-
nelli e Di Matteo saranno seguiti da
vicino dai collaboratori di Sacchi.
Carmignani potrebbe essere pre-
sente in tribuna a Londra mercole-
dì. Lo stesso Sacchi questi giorni ha
seguito con attenzione le prove dei
due giocatori. Tra quaranta giorni,
la Nazionale si radunerà a Cover-
ciano per le prime due partite della
fase eliminatoria di Francia ‘98
(contro la Moldavia il 5 ottobre e il
9 contro la Georgia): Ravanelli e Di
Matteo dovrebbero essere inseriti
nella listadei convocati.

Partita cheha rischiatodi
degenerarepiù volte in rissaquella
chehavisto ieri sera in campo l’Inter
diHodgson, impegnataa Vigocontro
il Celta. I tempi regolamentari si
eranochiusi 1-1: gol diGanzdopo
appenaquaranta secondi epareggio
dello spagnolo suautogol di Fresi
alla finedel primo tempo.Ai rigori,
grazie a unosplendidoPagliuca
(quattro rigori parati) ha prevalso la
squadramilanese, che hachiuso in
bellezzaun fine settimanachegli ha
regalato questo trofeo«Cittàdi
Vigo». Sabato, lo ricordiamo, l’Inter
avevabattuto4-2 ilDeportivoLa
Coruña, squadradi alto livellodel
campionato spagnolo.Grande
protagonista è stato Ganz, cheha
segnatoquattrogol induepartite e
ha fatto capiredi nonesseredisposto
adaccettare lapanchina inuna
squadradove, in attacco, bisogna
confrontarsi conZamorano,Brancae
Kanu.

Lealtrepartite. AncoraCruz
protagonistadelNapoli. La squadra
di Simonihabattuto ieri in
amichevole laSalernitana (2-1)
grazie al gol decisivodel brasilianoal
55’. Lealtre reti: Espositoal 19‘ e
Pirri al 36.A fine partita, incidenti tra
le tifoserie: danneggiati alcuni
pullman. È finita2-2 traVicenza-
Piacenza. I gol: 20‘ Luiso,37‘
Valtolina, 53‘Otero su rigore,91‘
Murgita.Perquanto riguarda le
squadredi serieB, laCremoneseha
battuto2-0 il Sant’Angelo Lodigiano;
il Pescaraha superato9-0 il
Sulmona, il Cesenaha liquidato 1-0 il
Ravenna.


